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Prefazione

Era il gennaio del 1991. Con un gruppetto di sacer-
doti milanesi avevamo raggiunto l’India, immenso 
continente sconosciuto, per incontrare alcuni nostri 
amici missionari e insieme visitare alcune città tra 
quelle storicamente più significative, ma soprattutto 
per raggiungere la meta vera che giustificava quel viag-
gio: Calcutta, dove ci attendeva l’incontro con Madre 
Teresa.

Di quell’incontro mantengo ancora un ricordo, an-
che visivo, indimenticabile. Anzitutto una lunga, silen-
ziosa preghiera inginocchiati come lei sul pavimento 
rustico della cappella e il gioioso canto spirituale delle 
giovani suore avvolte nel loro sari biancoblu. Ma ancor 
di più il passaggio tra i letti dei lebbrosi che sfioravano 
con delicatezza ed evidente venerazione il lembo del 
suo saio. E poi l’affollamento e le grida tra i molti bam-
bini abbandonati e il silenzio quasi da brivido mentre 
pregavamo nel cosiddetto ospedale dei morenti. La 
pulizia e la delicatezza del trattamento erano segno 
della dignità di figli di Dio nella quale venivano avvolti.

Rimanemmo così impressionati da voler esprimere 
con un dono concreto la gratitudine per quell’incon-
tro. E pensammo a una grande lavatrice per alleviare 
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un poco il lavoro quotidiano delle suore. «No!» fu la 
risposta decisa che non ammetteva repliche pur con 
il suo dolce sorriso. «Come faccio ad abituare le mie 
suore a stare con i poveri e a vivere con loro e come lo-
ro?». Come possiamo esprimerle la nostra gratitudine, 
chiedemmo noi. «Siate sacerdoti santi: è questo che il 
mondo ha bisogno di voi. Siate santi» disse guardan-
doci negli occhi.

Credo che questo volume scaturito dalla penna e dal 
cuore di Sergio Stevan aiuti a rispondere a quell’im-
perativo scaturito dal cuore di una santa. È il dono 
della vocazione alla santità alla quale ogni cristiano è 
chiamato.

Si tratta di una raccolta di alcuni corsi di esercizi 
spirituali, oserei dire classici, tenuti ai seminaristi di 
Mantova, Milano e Napoli, nei quali si affronta il testo 
biblico non facile dell’apostolo Giacomo facendone 
emergere i temi di grande attualità che stiamo viven-
do: l’abbondanza della Parola di Dio, le sue risonanze 
attuali, ben radicate nella dottrina e nell’insegnamento 
degli antichi Padri fino agli attuali pontefici; l’aiuto al 
silenzio meditativo arricchito da indicazioni pratiche 
che scavano nel profondo e aprono alla contemplazione 
del Dio ineffabile.

Vorrei raccogliere in tre verbi, proposti dall’autore, 
l’atteggiamento con il quale il lettore accosterà e si 
lascerà guidare da questo prezioso volume: ascoltare, 
accogliere, fare. Possano essere il frutto della profonda 
esperienza spirituale dell’autore stesso e della sua prepa-
razione culturale, oltre che dell’immersione nella prassi 
educativa e pastorale del suo cammino sacerdotale.
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Mi pare di sentir risuonare l’imperativo dolce ed 
esigente di santa Teresa di Calcutta: «Siate santi! È solo 
questo che il mondo ha bisogno di voi!».

+ Roberto Busti 
Vescovo emerito di Mantova


